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“CURsIONISMO





Partenza: ore 7,00  Piazzale Eurospar   -  7,15  Bar da Rico – Gemona

In auto saliamo la Val Raccolana fino a Sella Nevea per poi proseguire verso l'Altopiano del Montasio fino al parcheggio (mt. 1.500).
Contributo carburante: €  7 
Sono previsti due itinerari:

Gruppo A : salita alla Cima di Terrarossa (mt.2.420) 
Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
            ↑ 900
ore 3,00


↓ 900
ore 1,30 





Totale ore 4,30
Cartografia: Tabacco n. 19  

Attrezzatura: da escursionismo  

Coordinatori:Vidoni Emilio                          tel 0432 940764

                        Garlatti Costa Ermenegildo  cell.3355807421 g.garlatti @alice.iti        

 Sede                                         cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it                
Descrizione sommaria del percorso:
Parcheggiate le auto si raggiunge la strada, dapprima asfaltata e poi sterrata che sale al Rifugio Di Brazza (sent. CAI 622). Sul retro ha inizio il sentiero A.V.A.T. che si segue fino all'indicazione Bivacco Luca V.; per una breve scorciatoia ci si innesta al tracciato che sale alla Forca di Terrarossa. Una serie di traversate seguite da tornanti  ci fanno salire su vecchia mulattiera di guerra,senza difficoltà, in quota. Tralasciate le deviazione prima a dx (Sentiero attrezzato Ceria Merlone) e poi a sn (Sentiero attrezzato Leva) si raggiunge la forca dalla quale si inabissa il canalone della Huda Paliza e la vista si apre sulle cime del Monte Nabois Grande, Jof Fuart, Cime Castrein, sull'Alta Spragna e la Val Saisera. Ancora un breve tratto di salita verso sn fra roccette e si raggiunge la Cima di Terrarossa (mt. 2.420).

Gruppo B : salita al Bivacco Luca Vuerich  
Grado di difficoltà: EEA
Dislivelli e tempi:
            ↑ 1.050
ore 4,00


↓ 1.050
ore 2,30 





Totale ore 6,30










segue
Attrezzatura: Attrezzatura : da escursionismo + imbrago, set da ferrata, casco omologati
Coordinatori: Adami Teobaldo                       cell.3401401413

                         Toniutti Ivan                             cell. 3885803206        

  Sede                                           cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it                
Descrizione sommaria del percorso:
Si segue il percorso già descritto per il gruppo B fino al bivio dal quale a destra inizia il sentiero attrezzato Ceria Merlone. Una lunga e panoramica traversata sotto le cime Gambon ci porta 

all'ampia e grandiosa sella di  Forca de lis Sieris (mt. 2.274 - vista sul Gruppo dello  Jof Fuart).

Si prosegue in salita percorrendo il ghiaione basale del Foronon del Buinz fino alle prime rocce dove ha inizio il tratto attrezzato. Alternando salite su cavi e percorsi aerei panoramici  in falsopiano, su vecchi sentieri di guerra che collegavano le postazioni italiane nel primo conflitto mondiale, si raggiunge la cima del Foronon dal Buinz dove sorge in posizione panoramica unica il grazioso e prezioso bivacco dedicato a Luca Vuerich il forte scalatore tarvisiano deceduto nel 2010.

Grandioso panarama a 360° sulle Giulie.
Per entrambi i percorsi il ritorno avviene sugli stessi itinerari dell'andata.  
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.
b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima gita: 11  ottobre 2015
Rifugio Tita Barba - Cadore
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


20  SETTEMBRE  2015


BIVACCO LUCA VUERICH – Alpi Giulie

















TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














